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•• Non c’è due senza tre. Do-
po due trionfali stagioni, cul-
minate con altrettante pro-
mozioni e il tanto atteso ritor-
no tra i professionisti, il Lu-
mezzane ha deciso di prose-
guire con Arnaldo Franzini,
al timone per il terzo campio-
nato di fila.

Una decisione maturata nei
giorni successivi alla vittoria
di Varese di domenica scor-
sa, che è valsa il salto in serie
C, e che è stata ufficializzata
dalla società del presidente
Andrea Caracciolo con un co-
municato nel pomeriggio di
ieri. Una scelta che ha sorpre-
so sia per le tempistiche, c’è
ancora da giocare una Poule
Scudetto che inizia domenica
al «Saleri» con il Sestri Levan-
te, che per il contenuto.

Nei giorni scorsi, infatti, si
erano fatte sempre più insi-
stenti le voci di un possibile
avvicendamentosulla panchi-
na del Lumezzane in vista del-
la prossima stagione. Ipotesi
messe tutte alla porta dalla
volontà della società rossoblù
di proseguire il rapporto con
un tecnico che è arrivato in
Valgobbia per allenare in Ec-
cellenza e che ora potrà met-
tersi alla prova in serie C.

«Confermare Arnaldo Fran-
zini come allenatore è il pas-

saggio naturale di un percor-
so di crescita fatto insieme -
le parole del numero uno ros-
soblù Andrea Caracciolo -.
Grazie a un grande lavoro sia-
mo stati in grado di raggiun-
gere un importantissimo tra-
guardo, ma non ci sentiamo
affatto appagati; anzi, inten-
diamo confermare la bontà
di questo percorso anche tra i
professionisti, senza presun-
zione ma con la consapevolez-
za che si possa continuare a
fare bene. Per questa nuova
tappa del nostro percorso ab-
biamo deciso di proseguire
con chi ci ha guidati dall’Ec-
cellenza alla Serie C e voglia-
mo metterlo nelle condizioni
ideali per proseguire il lavoro
con profitto».

Un attestato di stima e di ri-
conoscenza per un allenatore
che può tornare a calcare i
campi della terza serie nazio-
nale dopo le esperienze prece-
denti a Piacenza. «Sono dav-
vero molto felice per questo
accordo - ammette un emo-
zionato Arnaldo Franzini -.
Dopo due anni splendidi nei
quali abbiamo ottenuto risul-
tati importantissimi, ci tene-
vo a continuare questa espe-
rienza anche tra i professioni-
sti. Per trovare l’accordo sono

bastati pochi minuti e una
stretta di mano. Il Lumezza-
ne è una società molto seria e
sono convinto che qui ci sia-
no le condizioni ideali per fa-
re benissimo».

Lavoro in vista della prossi-
ma stagione che però deve ri-
manere in stand-by in quan-
to i rossoblù vogliono prova-
re a mettere la ciliegina sulla
torta con una Poule Scudetto
da protagonisti. «L’annata
non è finita e siamo ancora
tutti concentrati per dare il
massimo anche nella fase na-
zionale - conclude Franzini -.
La società tiene molto a que-
sto appuntamento e da parte
di tutti c’è la voglia di provare
a togliersi ancora delle belle
soddisfazioni. Non sarà sem-
plice ma proveremo a ottene-
re il massimo anche da que-
sta stimolante competizione.
Ho a disposizione un gruppo
di ragazzi fantastici e daremo
il massimo fino alla fine».

Presente e futuro che resta-
no legati indissolubilmente
all’allenatore capace di ripor-
tare i rossoblù in serie C, cate-
goria che dalla prossima sta-
gione tornerà a essere la casa
del Lumezzane dopo i 24 an-
ni consecutivi della preceden-
te vita della società. •.
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•• L’allenatore della Feral-
pisalò, Stefano Vecchi, è cor-
teggiato dalla Giovane Signo-
ra, la Juventus Next Gen, e
sul lago si teme che possa de-
cidere di prendere in conside-
razione la proposta, guardan-
dola con interesse. Il suo con-
tratto con i gardesani scade
il 20 giugno 2024.

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni ha assicurato che la confer-
ma è sicura, e di non temere
cattive sorprese. Ma, a chi gli
chiede notizie, il tecnico dei
neopromossi verdeblù (tra
l’altro sarebbe il primo a ri-
manere per tre anni in riva al
Garda, visto che Beppe Scien-
za è durato due anni e Gian-
marco Remondina un po’ di
meno) non ha ancora dato
una risposta chiara e definiti-
va sulla sua permanenza. Da
qui, di conseguenza, gli inter-
rogativi.

L’accordo in essere offre a
Vecchi la possibilità di andar-
sene. Basta infatti che paghi
unapenale e il legame verreb-
be sciolto. Se accadesse per
davvero, si ripeterebbe quan-
to accaduto nella primavera
del 2013. Allora Vecchi, scon-
fitto nella semifinale dei
play-off di C1 dal Carpi di Fa-

bio Brini, poi promosso, ven-
ne contattato proprio dal
Carpi, il cui direttore sporti-
vo Cristiano Giuntoli, fioren-
tino, ex difensore di piccolo
cabotaggio (ha indossato le
maglie di Prato, Colligiana,
Latina, Imperia, Savona e
Sanremese), lo stava seguen-
do dai tempi in cui guidava
Tritium e Spal.

Ottenuta l’iscrizione al cor-
so allenatori, e pagato un in-
dennizzo di 20mila euro al
Südtirol, Vecchi firmò per
gli emiliani, con i quali ha de-
buttato in B, restando per 29
gare. Nel marzo del ’14, ben-
ché in linea con gli obiettivi
prefissati, e nonostante l’ac-
canita difesa di Giuntoli, fu
licenziato dopo il ko di Citta-
della e sostituito da Bepi Pil-
lon, ex Lumezzane. La rosa
comprendeva, tra gli altri,
Elia Legati, Inglese, Simone
Romagnoli e Ardemagni.

Le quattro promozioni dalla
D alla A, ottenute in 5 anni a
Carpi, hanno consentito al
diesse di finire sotto le luci
dei riflettori e di compiere il
grande salto verso la A, ap-
prodando nel 2015 al Napo-
li. Qui ha portato calciatori
magari poco conosciuti ma
di notevole resa, come Milik,
Zielinski, Mario Rui, Fabian
Ruiz, Lozano, da ultimi il
bomber Osimhen, l’estroso
georgiano Kvaratskhelia e il

difensore coreano Kim. La
conquista dello Scudetto ha
rappresentato l’ultimo atto
di una brillante scalata.

Adesso Giuntoli è nel miri-
no della Juventus, che gli ha
proposto un contratto trien-
nale. Il presidente del Napo-
li, Aurelio De Laurentiis,
non sembra intenzionato a
lasciarlo partire, ma il diesse
ha già incontrato Francesco
Calvo, responsabile dell’area
tecnica dei bianconeri, per di-
scutere di staff, competenze
e compensi.

A Torino porterà ad esem-
pio Giuseppe Pompilio, in
qualità di coordinatore degli
osservatori. E alla guida del-

la Juventus Next Gen vorreb-
be Stefano Vecchi al posto di
Massimo Brambilla, milane-
se di Vimercate, che, pur
avendo lanciato molti giova-
ni, è stato battuto nella finale
di coppa Italia dal Vicenza e
non ha raggiunto i play-off.

Vecchi e Giuntoli hanno
sempre avuto parole di sti-
ma reciproca, non perdendo-
si mai di vista. Da qui la ten-
tazione del tecnico di non re-
spingere al mittente l’offer-
ta, ma di valutarla con atten-
zione. Intanto la Feralpisalò
sta pensando di allungargli il
contratto fino al 30 giugno
2025. •.
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SERIEB Il tecnicodeiverdeblù, frescodiconferma,sarebbefinitonelmirinodelsuoexdiesse

Feralpisalò, stai attenta
Giuntoli chiama Vecchi:
lo vuole con lui a Torino
Il possibile passaggio alla Juve dell’attuale uomo mercato del Napoli
potrebbe spalancare le porte della Next Gen all’allenatore gardesano

SERIE C L’uomo della promozione in rossoblù per la terza stagione

Ufficiale Lumezzane:
«Avanti con Franzini»
IlpresidenteCaracciolo:«Unpercorsochecontinua»

“ Un passaggio
naturale di

una crescita iniziata
insieme: non siamo
affatto appagati
AndreaCaracciolo
Presidentedel Lumezzane

StefanoVecchi,allenatoredellaFeralpisalò: ilsuoexdirettoresportivoCristianoGiuntolisarebbeprontoaportarloaTorinoper laJuveNextGen

IlpresidenteGiuseppePasini CristianoGiuntoli, versoTorino?

ArnaldoFranziniportatointrionfodopolavittoriadiVaresechehacertificatoil ritornotra iprofdelLumezzane

ArnaldoFranziniguiderài rossoblùanchenelcampionatodiSerieC

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

“ Sono felice
per l’accordo

Ci tenevo davvero
tanto a proseguire
tra i professionisti
ArnaldoFranzini
Allenatoredel Lumezzane
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